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ELEZIONI POLITICHE 

A nessuno sfuggirà l'eloquenza dei voti 
che furono dagli elettori deposti nell'urna 
dei Collegi ieri convocati. 

Fatta eccezione di Bologna, dove in fa
vore del candidato di professione repub
blicana si è verificata una minima preva
lenza, che forse può invertirsi domenica 
colla prova del ballottaggio, negli altri sette 
Collegi i candidati governativi ebbero una 
vittoria quasi incontrastata, e tre ministri 
riuscirono a primo scrutinio. 

11 risultato che più richiama l'attenzione 
nostra è quello di Torino e di Bologna. 

Chi ha seguito con qualche diligenza il lin
guaggio di parte della stampa piemontese 
dopo che una sensibile frazione della per
manente passò tra le fila del partito go
vernativo, avrà rimarcato la severità, e, 
diciamolo pure, il dileggio con cui giudi
cavo si ,un • riavvicinamento , che risvegliò 
fino dapprincipio tante speranze in chi ì 22.'). Vi sarà ballottaggio. 

prenderci l'esito del voto di ieri, che qual
cuno lo prevedeva più ancora infelice. Ciò 
che non può negarsi egli è che tutti co
loro i quali diedero il voto al prof. Ceneri 
non intesero certamente di soscrivere al 
programma delie sue dottrine, che non 
sono conciliabili colle istituzioni del paese, 
e che perciò appunto furono artifizialmente 
velate dai suoi sostenitori. Forse vi ha 
parte il dispetto e il puntiglio personale di 
esclusione contro il di lui avversario. 
: In attesa della riprova di Domenica pub
blichiamo intanto la distinta dei voti negli 
otto Collegi ieri convocati. ; 

TORINO. Votanti 554. Eletto Ferrari 
con 412. 

CASALMAGGIORE. Eletto Bargoni con 
503 voti. 

LUCCA. Eletto Mordini. 
CAPUA. Eletto Sterlich con 422 voti. 
FULIGNO. Eletto Gérrà con 347 voti. 
TRESCORRE. Eletto Spini con 309 coti. 

''-CREMA. Gen. Grifóni 205 voti, Cantù 

ama davvero il paese. Questo contrasto fra li 
contegno dell'onorevole Ferraris e suoi ami
ci, e il linguaggio decerli organi dell' opi
nione pubblica piemontese, avea ingenerato 
lo spiacevole dubbio che l'ultima evoluzione 
parlamentare non potesse avere una im-
portanza oltre a quella delle persone che 
l'aveano iniziata, e che il Piemonte, Torino 
specialmente, non condividesse le recenti 
opinioni del deputato del suo secondo Col
legio. La splendida votazione di ieri è ve-

• 

nula felicemente a distruggere quel dubbio 
disgustoso, e a provare con evidenza che 
le manifestazioni della stampa non sono 
sempre fedeli interpreti dell' opinione del 
paese. Potrebbesi dire che col volo di ieri 
Torino ha còllo l'occasione di affermarsi 
una volta di più come una città, che non 
ha mai cessato di essere, dai saldi propo
siti di patriottismo, e dal tatto politico di 
cui diede mille saggi nella storia della ri
generazione del paese. 

11 2° Collegio di Torino ha preso sul 
serio il riavvicinamento del suo deputalo 
al Governo, e 472 voti all'onor. Ferraris 
sono altrettanti a quella riconciliazione nella 
quale i Piemontesi entrarono senza reti
cenze. Noi vorremmo che il loro esempio 
lodevole di politica pratica e di vero pa
triottismo, fosse un po'più imitato da certi 
organi anche autorevoli della stampa, la 
cui missione da poco in qua sembra quella 
di spargere la diffidenza. : 

Il voto di Bologna non ci sorprende, ma 
•a studiato; le condizioni degli [animi di 
quella città, per quanto risguarda il con
cetto politico, sono da lungo tempo anor
mali, e poco si è fatto per migliorarle, 
perchè in parte non si è voluto e in parte 
non si è saputo. Tanto è lunge dal sor- [ 

BOLOGNA. Ceneri prof. Giuseppe, voti 
487. Mingheiti corani. Marco 440. Vi sarà 

[ r - • < 

ballottaggio. 
^»y*«*A*!ttfM > . 

UNA BELLA SCELTA 

Non poteva farsi certamente per noi, e 

voti anche indipendentemente dal partito 
cui si erano uniti. Ma appena uno di que
sti uomini, l'ouor. Ferraris, si distaccò dalla 
permanente, il suo paese fu pei quattro 
quinti con lui e gliene diede nella elezione 
di quest'oggi una solennissima prova.; Era 
dunque, bisogna riconoscerlo, desiderio della 
popolazione torinese di farla finita colla po
litica che manteneva il Piemonte quasi di
sgregato dal cousurzio del resto d'Italia ; 
e il deputato Ferraris, comprese ed iuter-
gfetò esattamente l'opinione del suo paese 
avvicinandosi alla parte ministeriale. ,, 

Nom'cosi felice fu il risultato della ele
zione di Bologna; ivi gli eiettori'accorsero 
piu numerosi e vi fu, come si prevedeva, 
vivissima lotta. 1 487 voti dati all'avvocato 
Ceneri contro 440 dati al ministro1 Min-
ghetti sono in parte dovuti all' essere già 
il Mingheiti riuscito a Leguago. Gli elet
tori ruou sempre comprendono queste fin
zioni politiche che si chiamano dimostra
zioni elettorali. Quando urn i è useiio de-

ì pinato in un collegio, dove ha consentito 
i a lasciarsi portare non può più pretendere 
ì un largo appoggio in un altro collegio, sia 

pure quello che costantemente lo nominò 
\ suo deputalo. Nel caso presente poi la 
j scelta dell'avvocato Generi fu una protesta 
\ contro la condona temila dal ministro Bro

glio nelf aliare dei professori di Bologna, 
condotta che, come ben ricorderete, io nou 
ho approvata, sebbene criticassi nello stesso 
tempo'il Ceneri e i suoi compagni. 

In altro fatto assai grave e il voto del 
Comitato privato, che essendo staio assai 
numeroso vuol dire la Camera, col quaie 

per la città nostra nomina più gradita di ] furono respinti gli articoli primo e secondo 
nnftllfl rlAll'nnnr nmf T.iiio>i T.n^.n.tii I della legge finanziaria, a grande maggio-quella dell' onor. prof. Lu ig i Luzza t t i 
a Segretario Generale del ministero di agri
coltura e commercio. 

11 chiaro ingegno, di cui diede, ancor
ché giovanissimo, tante prove, e l'instancabile 
di lui operosità trovano nelle nuove im
portanti mansioni, che gli vennero affi
date, la meritala ricompensa. E noi siamo 
sicuri che la fiducia dell'onor. ministro nel 
presceglierlo all' alto incarico sarà piena
mente giustificata ora che la scienza eco
nomica e il crescente sviluppo delle asso
ciazioni industriali e di credito in Italia of
frono largo campo all'esimio prof. Luzzatti, 
di mettere in pratica con utile del paese 
quelle profonde cognizioni che tutti gli ri
conoscono. 

• •SHW^^aWWfr * -— 

KOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 30 maggio. 
La elezione del ministro Ferraris al se

condo collegio di Torino con 472 voti sopra 
554 votanti è una prova che il giornalismo 
non esprime sempre l'opinion pubblica di 
una città abituata alla vita politica come 

\ Torino. 
Il partito che costituì la permanente si 

sovrappose all'opinione torinese e diede a 
credere che le sue esagerazioni e i suoi 
dispetti fossero 1' espressione genuina dei 
sentimenti della popolazione; e ad appog
giare questa opinione concorsero le elezioni 

rauza. li Ministèro é solidale tutto di quella 
legge, e la dimissione Uel solo ministro di 
liuauze non sembra possiOile.lUmane quindi 
il pai l'Io di tentale se il vuto della Camera 
possa esser diverso da quello del Comitato, 
nel caso che in quest'ultimo la maggioranza 
si loise per poco trovata spostata come tal
volta avvieiid nelle assemblee, se no, verrà 
innanzi il partito di scioglier la Camera; 
partito grave, ina che io non esito a cre
dere il solo veramente utile di fronte ad 
una Camera che evidentemente è scomposta 

\ e net.a quale predomina la confusione dei 
ì partiti. P. 
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11 ministro d'agricoltura e commercio in-
viò alle Camere di commercio la seguente 
circolare: 

Ai.Signori Presidenti delle Camere 
di Commercio. 

fiienze, 18 maggio 1869 
Da una relazione del reg.o coagulato ge

nerale in Alessandria d'Eg tk) il governo ap-
pibue ch:>, nullo scorso auuo, alcuni nostri 
aeriouitun, associatisi per il trasporto della 
loro me.-ce, noleggiarono per proprio conto 
un vapore du Yokohama a Suez , dal qual 
punto le ft:ceio pieudere la via aoituale di 
Mare glia per nieazo delle messaggerie im
periali. 

« . . .» ' , . ••••„ . . m L* Compagaiaitaliana di navigazione adria-
poliliche passate, perche gli uomini propo- j tico-ontnUìe ha col governo egiziano ;una 
sti come candidati, godendo personalmente i conduzione eguaie a quella stipulata dalle 
la fiducia degli elettori, ne trassero a se i I messaggerie pei il tramuto da òuez ad Ales-

1 

sandria, e potrebbe prendersi il carico di ri
cevere la merce a Suez e consegnarla a Ve
nezia. L'agente della Compagnia ad Alessan
dria dichiaro che la medes>ma accetterebbe 
tale ufficio e che potendo str ngere speciale 
contratto con uno o p u carichi intieri, de
sinerebbe un apposito vapore per questo ser
vizio, con esponendo la merce ad attendere 
la partenza del piroscafo tostale. 

Se i commercianti italiani al Giappone i 
quali hanno merci da spedire nel regno, sì 
accordassero per mandare ad esecuzione co
desto progetto, non è dubbio che la cosa riu
scirebbe di vantaggio non.solo alla naviga
zione nazionale, ma eziandio ai nostri seri-
cultori, che appartenendo quasi tutti all'Ita
lia settentrionale, dovrebbero preferire che le 
spedizioni gapponesi approdassero diretta
mente a Brindisi od a Venezia, anziché se
guire altra via più lunga e p u costosa. 

Il ministro deerlr » ilari esteri sì rivolse aL 
regio console a Yik.hama, affinchè procuri 
di far prevalere s.ffatte Idee*prestò i nostri 
cocnazionali colà residenti, ed io credo oppor
tuno di tichiamsre sopra di esse l'attenzione 
dello Cimerò di Commercio, pagandole di 
esaminare la opportunità, ed ove ne convenga 
di raccomandare la proposta a coloro cui piti 
interessa. 

H ministro 
M. MlNGHETTI* 

PROCESSO DI DIFFAMAZIONE 
, contro il GAZZETTINO ROSA. 

Fu pronunziata la Rentenza nel processo 
del Qatsettìno Uosa. Visraara fu condannato 
per diffamazione ed ingiurie contro Civinìnl 
e Brenna ad anni due « mesi due di carcere, 
ed alia multa di lire 1300; B zzoni, per reato 
di d ffamazione ed ingiurie contro Brenna, al 
carcete d mesi otto e mezzo ed alla multa 
di lue 1100, alle spese processuali ed alla 
pubblicazione della sentenza. 

Ap iena ci giunga pubblicheremo la sen
tenza in apposito supplemento. 

A proposito del romoroso processo di 
diffamazione ora chiuso in Milano, la Lom
bardia conteneva fra le altre queste severe 
ma giustissime considerazioni: 

Se le voci calunniose raccolte dai giornali 
sono propalate od hanno la prima loro ori
one nelle anticamere e negli approcci del; 
"•arlamento, i nemici delle nostre istituzioni 

potranno incrociare le braccia ed assistere» 
trai quinamonte all'opera di demolizione che 
facciamo colle nostre mani. Il signor B.zzonà 
potrà essere colpto e condannato nelle spose; 
ma le vere spese di questo processo non è 
lui che le paga: le paga il paese. 

Alla Gazzetta Ufficiale del 29, telegrafano 
da Salerno: 

Verso le undici antimeridiane delli 28 cor
rente la banda Ferrigno-Carbone, di dicias
sette briganti, ricattava in territorio tra Ca
stiglione e San Cipriano il ricco proprietario 
T si Vincenzo, ed il suo cocch ere. La Guardia 
Nazionale di Castiglione liberò il ricattata 
Tisi, uccidendo il famigerato capobanda Fer
rigno Andrea da Acerno ed ìlbrigintePizza 
Generoso. Un altro brigante, Di Giacomo 
Generoso da Montella, rimase ferito e fu. 
arrestato dalla Guardia Nazionale di Casti
glione, che, col concorso di altre forze, con
tinua a perseguitare la banda. 

In data del 28 la Gazzetta Ticinese 
scrive: 

In risposta alla domanda stata fatta per 
istanza del governo del Ticino.circa alla con-
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Inastane di una ferrovia a;l conine dvGbjasso, siano spese improduttive. Io ho la convin
zione che questy afgaóri avversari del bian-< 
co della-guerraVnon darebbero colpi così fu* 
riósi contro le muraglie della loro cisa se' 
vM fossero ben sicari che questa potrà re
sistere ai loro sforzi* Le spese deir eaercitòc 
sono improduttive nello st<Mso modo che lo 
sono qunlle degli argini ohe difendono il 
paese dalle incondaz oni ; improdu-t'.ve come 
quelle pel tetto della casa sotto cui ci sen
tiamo ai sicuro della p oggia. Tutelare come 
gli argini e come i tetti, il nostro esercito 

1 min stero italiano d chiara, che non appena 
eia assi curato il tronco di * strada ferrata 
Chiasso Legano, egli non «***•« -*"» '**— lugera; ad inten
dersi colta Societa"l,del!e strade ferrate 'del
l' Alta Italia per. Jofstab lì mento del tronco 
di congiunzione dèilà ferrovia M iano-Gftmer-i 
lata col tronco ticinese, ŝ a a Ch asso, sia in 
altro punto che corrisponda alle esigenze 
tecniche. 

L'anobasciatore italiano ha comunicito al 
presidente della CoLfederazione d'aver notato 
che la risposta del ministro Menabrea all'in
terpellanza Bonfad ni venne interpretata molto 
erroneaiiK me dalla stampa svizzera, e di es
sere egli autorizzato a dichiarare, che il punto 
di vista del min stero italiano, quale è espres
so nella nota del 31 marzo, non è menoma
mente variato. 

perquis'zionl| e sembra che la procedura an- GRECIA, 22. - Nella Beozia scorazzano 

I 

! 

protegge ed assicura tutta quanta la produ 
ziono uaz onale. 

Questa non è eloquenza stemperata in un 
discorso diviso in tre parti, ma eloquenza 
che persuade. 

» W,¥*JVftt*4Mritl*M*M -

CRONACA VENETA 
Ben molte volte abbiamo segnalato noi 

stessi T oziosità delle discussioni che av- \ VENEZIA.. Annunciamo con piacere 

drà ad assumere proporzioni assai immortaliti bande di briganti le qmli oire sieno d'in-
telligenza col partito Bulgaria. S. M. il Ri 
assisterà probabilmente all'apertura del Ca
naloni Sue?. 

TURCHIA, 22. - - 11 corpo d'armata di 
Linssa fu sciolto. 

*- Oiman Pasma sarà, sostituito da Sifat 
Pachi nella carica di governatore generale 
della Bìsnia. 

GiLLlZIA, 28. — l i questi g-orni fu pub
blicata una sovrana risoluzione la quile di
chiara ufficiale la Ingua polacci uell'interno 
della Gilliz a. Questa disposizione avrà valo
re a datare dal 1. settembre. 

CROAZIA, 23. — Os man Pascha gover
natore generale della B ,snia è giunto stamane 
a Brool e fa ricevuto dalle autorità militari 
della fortezza. D «mani prosegue il suo viag
gio per Costantinopoli. 

vengono nella nostra-Camera con grave « dice la Gazz. di Veneta, che il Governo ha 
spreco di t'UUpo e delusione del paese. \ completata la Commissione pei porti e laguna 
ti Opinione ritorna sull'argomento con quoti %ifm^i nominandone ̂ presidente 1 egre-
sto'articolo che raccomandiamo ai lettori: 

Mi cotìte di fesmi.k adopera, innanzi a! 
Keichstag, nell'oecas, one die vi si discute y 
bilancio, un lingueggio da uomo, e pur trop-
pb"quando cotìtropponiamo l'attitudine del 
conte di Biamhik a qneìia di tutti t nostri 
finanzieri che abbìpnao avuto nella Camera, 
siamo costretti a coi issare che da noi si 
agi e si parlò da bambini; 

; Io vi chiodò talleri, dice il conte di BismaiK 
e voi mi date ?»aaai ; io vi parlo dei bisogni 
delle finanze e voi mi rispondete colla cri
tica .della nostra Costituzone; io finalmente, 
ch^ncn posso spendere p,u di quello che mi 
cónceàete, saio accusato da voi d. non aver 
organizzi.ta la Confederazione, mentre voi mi 
negate i mezzi per organizzarla. Il vostro ri
tornello è sempre quello delle economie e poi 
lessano di voi sa dire dove queste si pos
ano realizzare. , T 

Questo è'uu parlare fuon dei denti ed è 
il, miglior modo di farsi capire dalie popo
lazioni, i oui rappresentanti speòSe volte ne 
preparano la rovina sotto il falso aspetto di 
^fenderne gV interessi. 
,',E gl'Italiani possono dirne qualcha cosa 

au questo argomento. 
Quando» noi rammentiamo le due discus

sioni salia'perequaz one dell'imposta fondia
ria e sulla ricchezza mobiler e pensiamo al 
tempo, chi..,vi.si.,^f scii\pat9, ma,,precisa-
mente BmuM& crvieue 'Videa di condannare 
tutti quegli'oratori a -ripetere tutti i gorni 
i'f disco» si che hanno tenuto. E ve n ha taiu 
no, the se lo le e ^ae, non troverebbe di certo 
il tempo per asciolvere. •> •< 
i Ma hi diceva che tutti quei discorsi e quella 
sterminata discussione1 uovevauo servire ad 
attutire ìé opposizioni che quelle leggi incon 
travano, ed a preparare la conciliazipne. 
• Ci riamo riusciti benissimo infatti. Do
mandate ali'on.,Lapza se coi discorsi da lui 
fattt- intorno alla ' perequai one dell'I nr-pòsta 
fondiaria ha .potuto scemareianche in piocola 
parte quell'opposizione che il progetto aveva 

gio deputato Aessandrp Marcilo 
f JP03SAQNO. - • Lafesta di Possag^o in 

! onore di Canova fu rimandata alla seconda 
domenica di luglio, cioè al'giorno 11. 

(Gaiz. di Treviso) 
• . . ; | II6JÌJ .' il jri .-. •( : • • ' i ... 

anche in ordine a' misfatti antecedentemente 
commessi da una società di malfattori, che 
da lungo tempo tenevatio in terrore la c'ita 
di L'vorno. Sirà que^tòu^ gran servizio che 
la queiturg avrà reso al paese. 

NAPOLI. - In data del 27 il -piccolo 
Giornale di Napoli reca: 

1 Principi Re-ili partiranno lunoii per la 
via di mire a b>rdo del'It'ilia. O-Jgiè oar-
tita alla volta di Genova una parte d^lla 
Casa militare di S. A. R, il principe Um • 
berto. 

Domenica alle ore 5 pom. la piazza Vasto 
al corso Garibaldi, cln prenderà il nome di 
piazza Umberto, sarà inaugurati assieme a 
due nuovi tronchi di strada e i Princ-pi 
Reali premieranno gli alunni delle scuole 
municipali delia sezione Marcato. Li festa 
costerà, dicono, circa dujontonrla lire, delle 
quali neppur la croce d'un quattrino è messa 
fuori dal mumeipo. I privati cittadini hinno 
eglino a loro spesi voluto festeg^are \ Prin
cipi innanzi che partissero da NipjK E Mar
gherita ha voluto ella che o ò l'osse nel giórno' 
dj domenica, perchè ha^bisogno - h a detto . 
che % napoletani s'essi mi confortino del | 
dolore the provo di dover partire. | 

'^ i^amo assicurati'che in Palalo sonò 3 

l 

PARLAMENTO ITALIANO 
C A M E R A DEI DEPISTATI 

Tomaia del 29 maggio. 
Presidenza Mari. 

,,!Iia seduta è1 ;aperta alle 23,4 colle solite 

NOTIZIE f 
i \ 

» ; * i 

B; 

.8usc.tatavpel suo.pmo; domuudate ,a quei 
me che avevano creduto d'essere da quel a 
hgge'sacrindatf; se furono 'concertiti'dàiré-: 
lbquenzà(iegli on!. Minghttti ed Allievi che 
coti luigametito la difesero. " l ! 

i II coule di B smaik, che si trovava a fronte 
di un disavanzo, il quale si pub dire un tra
inilo in confronto tìi quello contro cui noi 
avevamo a lottare, non vuol lasciarsi menare 
a zonzo colle stesse storce colle quali ci di- . y E D C E L L i 2 Q . ^ u^i „ órnì3cor3i ebbe'1 

questi o p p ^ o ^ c h e ^ J ^ t o ^ BiJ^utagoi j ^ ^ a t t ruppa ineDt0
V di contadmi per 

.FIRENZE. — Svas^cur^cha,,^ c(onte di r 
^lUmgirten, ministrò'plèmpotQuziario del = 
re di Bav era, sia partito da Monaco per F.-: 

renze, incaricato'di portare al re d'hilìa ed ? 

al<-.principe Umberto il cordone deiVCr ime 1 

di Sunt', Uberto. L' or,ime,.di Sant'Uberto 
non comprende che una classe di cavalieri e 
non si, dàche aben^ppcliB persone., {ltajie)ì ] 

nr 11 conM, Cfimbray D,?ry miu'stro della 
Finanze, e ripartito ier (29) ,par, Pisa,avendo 
ricevuto'gravi notizie sulla mula,tià del di 
lui. tìglio; ' {Nazione) 

—,L Italia Militare scrive che in quest'an-
- J > d i L I i • i i • ' i l ^ « : 

no saranno attuati campi d istruì one rai-
lTiare a Somma, a Verona e a San Mauri
zio.'I1 due primi saranno di due periodi di 
un mese cadtuno, il luglio e agosto», ed il 
terzo*aarà di, un periodo solo di, 45 g omi,i 
cominciando dai primi di agosto Dopo i 
campi avranno luogo,,delle ,manovre campali 
ed a'euni cambi di guarnigione. I5 ; ;(i .. , 
^BOLOONA - , L'on, Ricciardi, poeta-de-, 

putht'j e giunto, aifylogoa, secouflo uice vln-
dipendente, per pjeaiCiirvi l'Anticonpilio. , 
' ìiVtrivc del Ricciardi ci fa pensare al suo, 

illustre psecursore V taiiano Pug|iesH 1 
< {Partito Nazionale). 

TORINO, 29. - E' giunta inTonno .S. A I . 
la granauchoisa Mar^ di Russia. > • • ' ! 

u t:ij(i ko\< (Q. del Popolo.) 
"MILANO. — Togliamo dulia Lombardia:' 
di Min,8terOi delie fiaouze haacooita la de*1 

cisione della Commi8iion« centrale, di api*' 
piicare cioè ilMprmcipio aella detrazione delle.1 
annualità passive nella imposta sulla ric-
c^zamobae, , , . h ,.. ; ,; : ,0 i , .u„, i ;-

Jft stesso M n:stero ha con,,circolare, 20, 
maggio andante, nurnero 22579, alle Agen-
zie delle imposte impartito ìdtraz'.oni pel ri
tiro deila circolare della dilezione delle im
poste dirette. ' 
* In tal modo viene condotta a termine una 

controversia, che riguardava molti e vitali 
interessi. Questa uotizta verrà accolta con ' 
molta, soduisfizione da tutti v contiibuenti. sl 

t ) i ' IM V T < t 

porta il seguito1 della 
bilancio deli'istruz one p̂ub-

•.•«mv&i-i 

NOTIZIE ESTERE 

i 

;1 nJfJ 

Si è arcatolo 29 (sussidi "all'istruzione 
primaria) pél cfiiàle il mm-stro chiede11,500,000 
ì'*S^À* e ^ ^ommÌ8BÌOne accòrda soltanto 

m . M m . n„ T . . . . .. lT1 t . , , « " ohorevoli Como e Macchi prooongono 
^RANCIA, 27- -Leggiamo nella Patrie: v che sia conservata là' sònima'̂ p'fóposta dal 

^Rettfachiamo le cifre delle elezioni sinora , ministero, aia dopo alcune, osservazioni, del-
donoscmte come segue: . | l'onor. Messedaglia (relatore),e dei.mmistro 

I l governo sa il risultato di tutte le cir- J dell'istruzione pubblica, i due proponenti 
coscrizioni di Francia, ossia di 290. LVdue • prendono attol'délU1 dichiarazioni del mini-
eircoscrizìoni della Corsica voteranno doma- I stero, e, rierano la lóro'proposta, i v 

I II capitolo 2<) è(apprpvatQ con la;cifra della 
,. Cemmiss-one, 'e có>ì'pure il 30, che riguarda 
s le- sonole normali npr allevi iriàestri e allieve 

mea prpssima^ s , ,,; . , , 
Vi numpro dei deputati elett', sostenuti o 

non osteggiati dal governo, ascende a 203. «* *™™ normair HOT HIP* 

I drnutati eletti o rieletti dalla Oanosi- m ^ ! M 6 ! J ^ ^ ^ 
> i * % r 

putat 
zione, sono 28. 

Yi/ sarà ballottaggio ia; $$ cirepscri/.'oni. 
— v23« — ,11 marchese di L^valletehi ri

preso'ieri la direzione del ministero degli 
esteri. ' 

— Sono 

Ì t 

É< 
. ! : . 

f Ferrari ìnierpella il Presidente dal Con-
I giglio èirbà il1 Coricfro EtiumPuicoi 

. Menabrea (ministro) invitai 1* interpellante 
a,diferiie l'argomento, finché, sia presento il 

i ministro guardasilii. • ,,,, :.,..,,, 
' p!ff intiero bilancio dell' istruzione; pubblica 

no intatte le vô i di un cambiamento è! approvato, udita pure ed approvata una 
rnjn'steriale. ,E' probabile,la :npmina di Per- | mozione dell'pn,. Sa^(Donato ihteia asolle^ 
signy a. presidente del Qprpo I^eg-slativo., i SSS'M m^° * i e ^ ° Per S!) 8 ° a v i d i 

SPAGNA. - L« notizie della Spagna sono l M™]™°-
sempre confuse.* La costituz;one fu votata 
mercorrìì scorso e non martedì come si cre
dette. Il martpdì agli occhi di un buon spa-
gnuolo è un g;orno nefasto, egli è perciò che 
si temeva di far nascere la costituzione sotto 
«pràilMuspicio, (!) ,„ ,„; 

Lo,fatato delle province continua ad essere 
dei più ''allarmanti. Nei grandi centri l'emi
grazione delle fimiglie p'h agiate ha' preso 
enormi proporzioni. A Siviglia ed a Sarra- J 
gozza sopratutlo si prevedono gravi disordini. \ 

PRUSSIA, 27.,br L'altro ieri fa firmata 
la convenzione tendente ad autorizzare i sud
diti badesi a fare,il tempo del loro servizio 
attivo nell'armata federale. . . , 

0!i artico!? di questa convenzione,sono ap-
plicib'li eziandio' a quella parte del grandu
cato di H ŝse che ^ s tuata al sud, del Meno. 

AUSTRIA. -^ l l J ^ m ^ w ^ a ^ u n c i a : 

{ -i Lardine del giorno reca la discutono dei 
; progitti di-leosa che approvano i bilanci del

l'entrata e della spesa. , ' • , ,, 
; Il bdanoio dell'entrata composto di tré ar

ticoli è approvato màm discussione. 
8 v.Jven(ì ^^rita ialune^ i ,la discussione del 
| bilancio generale delle spese. . 
| j : La seduta a: sciolta alle ore 5. 

Lunedì Seduta allocco. 

H Ul ÌU **; .' l i . t» 
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E KOllZIB VARIE. 
iV\ C!IVI3 -u-U MJ ' > A " ' 

, CONSIGLI0 COMUNALE 
Sessione ordinaria di Primavera. 

,{ , . , , , , _ . , , - , . . - . . . , , . M- Muta del 29 maggio 1669. 
II. governo austriaco diede una novel|aprova J Presid., A. comnVj'llIé«èshàMli, Sindaco, 

dei suoi sentimenti damicizia verso l'Italia ) - v , ; . » '> . • -, in ùWsm') \m 

quali paladini degl'interessi del popolo come 
coloro che gli preparano un tristo avvenire. 

Erano gl'interessi del popolo, erano i po
veri contribuenti che da noi eccitavano lo 
zelo,dvgli oppositori nlle leggìi d'imposta ed 
impinguavano i rendiconti delle nostre sedute 
pai lamentar]. E furono infatti acconciati per 
le feste, popoli e1 contribuenti. ' 

Il cat-celhere della Confeder*izione germa
nica ha un'eloquenza angolosa che a noi piace 
moltissimo.. Baso va diritto allo scopo e non 
ha nessuna" cura di rammorbidire le sue Irasi. 
Gli ai contestano le troppe spese per l'eser
cito, ed esso risponde: questa non e una 
,-qustione di finanza, è quistione politica, e 
iion può essere sciota da considerazioni eco
nomiche. Ojaeivazione giu^tinsi;; a, che noi. j 

d nienticata da coloro i quali ; 

causa delle risaie. Fu necessario l'intervento 
della forza pubblica per disperdere \ tumul
tuanti, ma non si ebbero a" deplorare disgrazie. 

LIVORNO. - Le ultime Indagini fatte 
dalia'autorità, giudiziaria di L'womosul k-
cumevolp digamma ivi compitosi, hanno por^, 
tato all'arresto di due altre persone, presso (| 

le quali si rinvennero duo pugnali insan-
gu.nati avvolti in un fazzoletto. 

Gli indizi che pesano'sopra cotesti indi
vidui sono bì g«*avi, che quasi ragg ungono 
la prova legale del domito. 

{Opinione Nazionale) 
— Leggiamo noli'Indicatore Commerciale 

del 29 : 
' Ieri sera dalle carceri della Questura ven

nero trasportati al Tribunale gli imputati 
rtÀll M.+:i»/\niì iY%iorrtfrA nnmmfìJUA m u l i na^oAnn 

e della sua'cortesìa versò il gabinetto di Fi
renze, restituendogli i documehti relativi al,' 
governo provvisorio della Lombardia del 1848' 
e 1849», ch'erano!caduti,nelle sue;mani quando, 
riconquisto M.lano. Questi documenti : che 
hanno un grande valore, perchè comprendono 
anche l'atto di fusione deila Lombardia col 
Piemonte, sono g à arrivati a Milano in 44 
casse, e furono depositati negli ai ch'ivi di 
quella città. Il governo italiano indirizzò in 
taln ocesione, vivi ringraziamenti al gabinetto 
di Vienna, e inoltre affine di attestargli la 

La seduta e aperta alle ore 8 preci8e. 
Sonò presenti i" seguènti Consiglieri : 
•Andreacomm Magniniàindacoe'Presid., 

Dà Ziradott. Moisè, Frizzorin avv. Federico, 
Tommasopi avy. Go.?.a,nn'f Pacchierotti dott. 
Gaspare, EmoO^póiìliataconteG òvann',Cri-
stihà Giuseppe, Cervini av^. Alfredo, IVIiga-
rotto,, flicorno,. Btoschini G acomo, Goletti 
avv. Domenico, Bruioni avv, Giacomo, Maluta 
Carlo, mmW conte Michele, ZAQCO nob. 
Teodoro, Rocchetti dott. Paolo, Tòiomei dott. 
Aptonip, Cerato^dottp; Carlo, Fu^ri G usep-

sua riconoscenza; gli fece rimettere .copia di pe, Treves Da' Boufiù Ginseppn, Mircou Aa-
t u ^ i ; documenti veneti che hanno un inte- tonio, Emo Capodilisfea conte Antonio 
resse per, l'Austria, e che q.uesta dovette re- annaar ' : • " ' " ' 
stituire all'Italia dopo la conclusione della 8 
P a ( ^ e " ' i ii . i i . ÌJ jiiiajJidii •)!• i m 

UNGHERIA, 29. — L^ d'fferenze col par-

deli1! troce misfatto commesso suda persona 
vediamo spesso 
LOU si accorgono che, disfacendo l'userò to 
non s'aggiustano le finanze, ma si mette a j dei'console"ioefiVanTu"L7Siestura lìa'sp'e-
repentagho la scurezza dello Stato. ^ j g a t o i n t a ì e luttuosa ciioo^inza m ta Te

lo vi prego, o s'gnori {ò il> conte di Bi- ; nergia c e era reclamata dalla gravità del 
smaik che paila) a non propagare nel pub * , fatto. Gravi indizi raccolse nel p h breve 
jblico questa idea che le spese per V esercito 1 tempo contro gV imputati, operò moltissime 

tito De.k furono appianate mediante com
promesso nella seduta del Club tenuta ieri 
sera, lb conte Andrasry promise di presen
tare quanto prima un progetto di legge giu
diziaria, ed un altro per il riordinamento dei 
comuni spec aimente in c:ò che concerne il 

Scusarono la loro assenzi i Consiglieri: 
^Jaour Vita Moisè, Cittadella conte Giovan

ni, ; Sette» Alessandro, Piccoli avv. Francesco, 
Cavalli conte Ferdinanda,[[Trieste. Qai'.obbe, 
Ballavitis prof. Guatò, Sacerdoti dott. MÌSSÌ-
mo, damerini eav. L<iigi,: F ora vanti Òaesfci 
bar. Gì etano, Venier dottor Pietro, M'irzolo 

conte Felice,' Toflolati Uiuseppe. 
d <Mito di .elezione delle autorità politico-mu- E'all'ordine del'giorno : 
icip.il!. L'autonomia dei Comuni sarà, cirr ^ <Rduzione sul dazio degli spiriti» ni 

coscritta tòstochè io richieda il sistema del 
governò1 parlamentare sopra ciò responsabile. 

. J 

A far sì che la gravezza delP-Jtaposta sugli 
spiriti non interdica la speculazione e per ta

ti. 

http://icip.il
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f liere le attrattive; del contrabbando j che si 
Beroitn in larghe proporzioni, la G anta pro

pose al Coniglio di ridurre ad un'unica tassa 
tìufllle deliberile pegli spiriti nella sednta 
del 24 tófctitftìbré p. P» e ohe sono descritte 
nei N. 6, 7, 8 del'apposita tariffa fidando 
H dazio dell'alcool e dell'acquavite di qua
lunque grido al It. L. 15 all'ettolitro ed a 
cent. 15 alla bottiglia. 

Malata Co-rio ritiene dannoso disdire così 
presto quei prìncipii di moralità che guida
vano IR Giunta, ed il Consilio nello stabilire 
ila tariffi; crede d'altronde che il minimo 
introto degli spiriti più che dal contrabbando 
prowenga dai groRS'' depositi fitti avanti 

di attendere nuove prove prima di pronun
ciarsi definitivamente. 

Il Sindaco gli dichiara che la G'uuta era 
pure del l'av ciao di lui, ma che dovette tosto 
convincersi del contrario. 

Ricorda i depositi fatti tanto degli zuc
cheri che degli Stólti, ma ri e fi che mentre 
dei primi si ebbe un rilevante introito nei 
roano prossimo decorso, dei secondi se ne 
verificò uno meathinissimo, nou solo in 
quel mese, ma eziandio nell'aprile e nel mag
gio successivo. , 

Egli non crede che i depositi degli spiriti 
fossero di tale entità da bastare fino al g;or-
no d'oggi alle esigenze della popolasene ; gli 
consta invece che depositi di quella natura 
sieno stabiliti fuori delia e tta ove segue la 
vendita al minuto di grosse partite, e. che il 
contrabbando si esercita con tutta facilità o 
con bottiglie, o con tubi di guttaperca come 
ebbero a deporre quanti vegliano all'esazione 
del dazio. 

Malata Cario è persuaso che la mitezza 
del dazio favorisca il commercio, ma nella 
proposta della Giunta vede compromessa una 
questione di moralità su cui volentieri si ar
resto. E cordi quanto danno arrechino al 
popolo le b.bte spiritose, e come sarebbe a 
tentarsi ogni via per divezzamelo. 

Zacco si associa a Maluta, il quale pro
pone di ridurre il dazto degli spinti ad ita
liane lire 20 all'ettolitro. 

La proposta dèll'on. Maluta viene respinta, 
e v ene accettata quella della G.unta. 

«.&n.prova;E.ione definitiva delle liste elet
tora l i politiche: » 

li Consiglio approva definitivamente le liste 
elettorali politiche in numero di 2514 elet
tori, proposte dalla Commissione all'uopo 
nominata. 

L Ì relazione sulle Opere pie e la nomina 
di una Commissione per organizzarla viene 
imanduta ad una seduta straordinaria, 

1 « Nomina d'un membro della Commissione 
« per concretare la proposta sul cimitero cit-
« tal no, in sostituzione del rinunciante TV 
« tornei doti. Antonio. » 

In sostituzione dell'onor. Tolomei venne 
nominato il cons. Cecato dott. Carlo. 

Seduta segreta. 
« Nomina di p mammane a 5 condotte o-

« Stein the del.C rcondano esterno di Padova.* 
< D ciano ve erano le concorrenti al posto di 
mammana e di queste furono elette le se
guenti 

i PÀDOVA 
i 

n. 4513, qui publioata con r. decreto 13 ot
tobre 1866. 

E .«ere offerta alla publica ispeziono nel lo
cale Divisione I. del palazzo comunale l'in
tera lista elettorale,! auliche entro g.orni 10 
possa insinuare spiranti col dì 9 giugno p. v. 
ciascheduno alla r. Prefettura quei reclami 
che credesse competergli a ternani di legge. 

Padova, 31 maggio 1869. 
. " 11 Sindaco 

A. MENEGHINI. 
Il Segretario 

P. BASSI 
A quan to ci vien riferito, a sostituire il 

prof.. U Lutatiti nelle -cattedre di-cut Mm ine 
ttolare dopo la sua nomina a segretario ge
nerale del ministero d'agr coltura e commer
cio, sarebbero destinati per TE bonomia il 
prof. Iicopo Silvestri e per il Diritto costi
tuzionale il docente dott. Lu gi Cavagoari. 

Ospit i mar in i . Il Consig'io Comunale 
di Couaelvenella suaiultiraa soluta ordinaria 

col progetto di cui abbiamo parlato l'altro 
giorno. < •"• I „ _ 

Ripetiamo pure, e torneremo alla carica 
fìa che sareno ascoltati, iudes dorìo dia si 
finisca di mandare alla questua quelle povere 
ragazzine deirOfiuotrofi) delle Grazie,' que
stua che, carne ab$amo detta le mille volte 
non avantag*ia peS udènte IR faenze dell'Isti
tuto. Che' quella s'rlèttlbile Presidenza ii di
verta proprio a sentirsi cantare tutto giorno 
la stessa antifona? ..'..'". * 

M 

- -MADRID, 29.. •*- Se&uta delle 'Óórué. -* 
ll.'taofiMstio»'defte finanza, rispondendo al una 
interpellanza dica che Isabèlla deve dare al 
tesoro .36 ^m lioai di reali. Il miniata del 
fomento dichiara che 745 quadri di gran 
valore scomparvero dai miuei sotto il regime 
caduto. L'i Cimerà decide di nominare un» 
comnraaione che esammi.lutti gli $ 1 ideali 
antichi ministri relativi alle finanze e! alla 

. proprietà dello.stato. Li dich'araz'oni dei mi-' 
Lli^JK'MllJsM-llM viva impressione. 

Infor tunio M i a scorsi mezzanotte certo ? . W 2 J ; "f^T^l * £ & ¥ $ £ ? *t n tf -itlnffff ufo n-oaart HA» affihfc il Atti in vii vitaveccli a h ranecso 11 e Mma Sofia che 
de ìhB '^ g Ldle P Ì aU flaptrridXV-OD^ regnai .albigni n Girmania. storneranno 

riportando,gravi legioni. Risolto dalle guird e j , p!§99S*i 29« r - N ^ s i e dal Piraguay hf 
di P. S. fu accomodato al, civico spedale. 1 aìU l*'1 8 wn ™cano alcun fitto importante, 

MADRID, 29. - L Ì Cirte*: votano Ift 
leg*a p»r ia iopore-jsione fl*llà re^U dii sale? 
a datare lai 1. genmio 1870 è autorizzata 
P importa/zona dei sili esteri .meliate il B«-

r ~ > + I • *. * ^ - • 

deliberava di acquistare una piazza nell'ohm zio 
marino ppgmdo F importo di 1. 700 negli 
ai,ni 1870-71. 

11 Comizio ae ra r lo di Sangumetto e 
quello di Mestre nommarouo la Commis
sione locale per l'esposizione, semi serici, co
stituita per il primo dai sigg. 

Cesare Contro. — Antonio Furlani. — Pie
tro Fi nato. — Giuseppe Morganti. — Ema
nuele Komanin. 

Per il secondo dai s:gnori : 
Malvotti dottor Antonio. — Moro 

Pietro. — Gradenigo conte G rolamo. — Nalli 
Michele. — Beccari Antonio. 

n o m e della Società di mutuo Soc-

aecompigaato 
•o Pericolo e salvamento. Verso le 0 j 
pom. di ieri l'altro, Ri neri G o/auni reca
tosi sulla sponda del BiMhgloue pressa il 
p^nte Tidi per lavare i p eli, slruio olò , ., , .,, v -----
n«,il'.(cqua. Travolto dalla corrente sarebbesi gamento di 13 reali per ogp) quotalo me 
affiggo se il bravo muratore G>mero Da- 1 Jf00- Li.quwioue di affi lue la roggeaza: 
meuico non fojHe accorso in suo aiuto riu
scendo a raccogliere al ponte di ferro il pe
rcolante. 

* • L i 

Teatro. Qarlhalrti . — E' giuntala COm-
agma pemjatese M Ione la cui venuti ab;*r 
iamo aunuusiato, e oggi ha pubblcato il suo 

manifesto, riservandosi a precisare conapposito 
avviso la sera della prima rappreseatazione. 
^Cont ravvenz ion i constatate dall'Uffi
cio Ispettorato e dalle guirdie municipali dal 

1 23 al g,orno 29 corr. ;, / . •: s 
^pttor \ j^per infrazione al Regolameato sulle vet

ture pubbliche N. 16 
J?er. hdaucie.senza bollo e 

ì 
\ 
1 

f 

. . . ì definente di peso a danno del 
cor«o di Belluno il Presid. della stessa inviava 
allaSocietà di mutuo soccorso degli artigiani, 
negozianti, professionisti di Padova la se- | 

i I 1 * 1 1 i t i v i * f i 

compratore l'i \ 

ì 
I Totale 17 

guente, che di buon grado pubblichiamo: 
«Compresa di riconoscente gratitudine, quale 

si addice all'affettuosa testi monmnza di cui 
codesta Presidenza volle offrirne prova in 
compartecipando al comune omaggo di ve
nerazione tributato alla sempre da compian
gersi perdita del nostro illustre professore 
Catullo, questa Società si è vieppiù resa certa 
come una sventura poasa più solidamente 

r fia spada di iiailctzky, Sentiamo dalla. 
QWM -ticinese d i ^riMjà occìà-'onè del' 
trasporto da .Castagnuola a Milano della salma 
del compianto Carlo Cattaneo, la vedova del-
'Mastre defunto doveva consegnare alla de-

t̂a,z;one milanese la ao^la di R'idèkky, che 
pegli avverà penti del 1848, nù quali ebbo 
si, gran parte V illustre defunto, era rimasta 
in.suo, potere, e di cui la vniova stessa hi 

,„_... ..„..., a 
Serrano discuterà^ei lunedì. 

PARIGI, 29. - E' smentita la voce CB0 
Banneyille sa stato chiamato a Pirig5; ò 
smentito pnre che a Siviglia s'ano scoppiati 
tu inulti. A Malaga soltanto ebbero luogo al
cuni altruopamenti ohe furono immediata
mente dispersi. , • i 

PARIGI, 30. — Vi fu grande /«ftieuza alla 
società dei deposti per sottoscrivere alle ob
bligazioni deUa città dì Parigi. L3 riunioni 
elettorali di ieri non diedero luogo ad alcun 
disordine. 

MADRID, 30. — VImpaniai annunzia 
chea Sivigl-a il basso popolo tentò ieri di 
fare (una d raostrazione contro l'antico go» 
verna-tn'-é1 della òro vi noi a, ma fu disperso sen
za conflitto coli'intervento dell'i!utorità, 

FIRENZE" 30. - Ieri; sera sono g'.unti il 
Duca o la Dachessa di Sassonia Muningen, 

.., «u, tmx^&ii!JtW0Bauamx 

ULTIME NOTIZIE 

congiupgere vincoli di fratellanza, e come tut- , fetto dono al Municipio di M lano. 
tavia imperitura rfgoi negl' animi nostri la 
coscienza che i legami di affetto sono i me
glio atti a recarne in concoidia, prima ed 
essenziale,cagione da cui?le istituzioni da mi
nime crescono ed ingigantiscoosi. 
Nella speranza che meno infausti avvenimenti | C o m e iniettori .avranno.rilevato, dalla 

ne avvicinino mai sempre, vorrà codesta So- ( n o q . r̂iQrTriridAhVa di Fippnzp il irritò 
eiéta nuovamente gradire i segni delia nostra JPJSff comsponfienzA a nrWfà* MHM 
zv£ui« UÌÙMUÀ «. ; che il Comitato privato ha emesso ieri sui 

-

NOTIZIE DI BOESÀ 
PARIGI 2'àm-ggion 

Rendita francese 3 0{o . • 
» italiana 5 0(0. » . 

Azioni ferrov. lomb.-venete 
Obbligazioni . . „ , . . 
Az'oni ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . ••!. * . .. 
Obb. Perr. Vittorio Emanuele 153 - 152 50 
Obblipaz. ferr. meridionali . 163-, 50 -63 
Cambio sull'Italia. . . . 
Crad to mobiliare francese'. 
Obbligazioni regìa .tabacchi. 
A / i o n i « • •.»• • > '• 

71 5^ 171 5S 
57 67 57 9% 

486 - 490 — 
234 50 235 50 
67 - 65 -

137 - 136 hO 

»mici2ia.» 
Cu pscudo-veter inario. — La ma-

rìuoleria dev'essere certamente contag'osa: 
tanti ne sono i casi che abbiamo registrato 
nei giorni scorsi» ed oggi pure ne raccontiamo 
un altro. Un tale sotto la qualifica di vete
rinario tbbe l'altro giorno la faccia tosta 
di presentarsi a parecchi farmacisti della no
stra città, commettendo medicinali e ordinando 

Fiej^^a.10imoio sii Londra 
Londra, CJ 

.37.8' : S7.$ 
255 - 253 -
437 - 437 — 
637 - 03*'-s 

Comitato privato 
primi articoli delle leggi finanziane ha 
creato .una " ' ' '*' '"' ' ' 
dai rumori 
p a r t e n o t i z i a , io U?K$I atu&ac YDIOOICUUOIU a « i y ~v ,*. « 

in. grave pericolo anche quando saranno •i-Lendia-tro-mesi 2 
portate dinanzi, alla Camera. 

Consolidati inglesi 935t8 9 3 5 ^ 
BORSA Dt FIRENZE 

v 

59 27 59 22 

t • 

. . • • • .vv-kMv ;;vu.-.-. 

pel 1. 

pel 2. 

pel 3. 
pel 4. 
pel 5. 

l'esecuzione, di ricette. Aveva la bravura di pre 
•testar .̂4a^n^n(^za.idi'-&niaainU<>ooniale- ap-. 

v . " ,: , • .lTw '.. nu- LL WWW di yerità che Làù sospettosi ci a"-
circondano la sig. :toa^Chiaretto.-.-ij^banb o^uto, e a noli pophfeWè riu-

due per' farei diceva, delle piccole spese, prò- - ministeriale, 
mettendo la,restituzione,deiravuto non ap- 1 np t fll) 

411 decorso•(jhg;.fece maggior sensazione 
inpseno al Comitato fu quello dell'onore
vole Maurogonato, che rilevò i difetti delle 
nuove leggi finanziarie con quella tempe
ranza di argomentazione e di modi che 
rende più efficace l'opposizione al progetto 

D 95 25 90 
Francia tre mesi 103 75 10360 
Obbligazioni regia tabacchi 447 50 447 
Azioni » , A » 635 — 6ii2 
Prestito nazionale 79 — 78 80 

•MTJM 

Bar 
r — - > ^ P JJ > 'i uni - p » M ^ ^ . . . . — P — ^ — • — * " — mmi 

lieo Mos-ìh'u, perenta rewinsàbilèé 

» Regina. w„KW«v.v 

sfttrlari Angela. 0he è che non è, i medicinali i 

Nessuna malattia resiste alla dolce R»»n 
LENTA /VRABIOA. Du B\RftY, che guarisce sena-
medicine, nò purghe, ne spese, lo dispepgl«f 

i modicinali. ? 
sono ancora 

:Resta tuttavia la lusinga che la ,Com-, | gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aoi-
•missione da nominarsi introduca nei prò- !f^ità> Pìtuita» nausee^atulenze, vomiti, sti

llo sa. 
"A!IX». iul t . i f«V] j&i l Iu»-

DISPACCI TELEGRA.F1CI 

6 marzo 1869, 
A 

«Pensione alla sig. Dsstro Orsola, vedova 
« dellVx pensionato comunale Donazzoli F/an-
cesco.» 

Il Consiglio accorda aM vóti'1'unanimi alla 
vedova Déntro Orsola la pensione vitalizia di 
it. lire 259.25 eoa decorrenza dal 20 marzo 
1869. 

La seduta venne quindi levata alle ore 11 p. 

Pavan Tnguttt. B sii ^ ò d è i f ^ m a o ^ i ^ a ì ì s t a D n o w ^ g»»} stessi quelle modiflcazioniche « I - • t o S ' i ' ^ U o , $3$ ffi*'vooÌ; b S L u f 
**" '" " "'»«*»'» I vescica, fegato, reni, intestini, mucosa,. oer • 

j vello o sangue, 60,000 cure, comprese qu©U# 
I di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e delie 
| $ig.r& Marchesa di Breh^n, eco,, eoe più m« 

triti va della carne, essa fa economizzare 5® 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola.' 
fóp.K$ fr. 50:;è.i- 1 fcil, 8 ff.j, 12 fi.il., «8 
fr. Du Barry e Gia.? 2 via Oporto, Torino, eti 

l in provincia presso i farmacisti e droghieri, A La RBVALBNTA AL CIGOOOLATTE agli stessi prezxi 
c'O t̂amlo incirca IOsOontesimi la baz'.a. 

v * J 

" % % • $ $ * > 

. . . w'i^tand^iil veterinario scomparso per insensibile j gano a renderli accettabili. Vedremo. 
{-«Pensione alla sig. Cavalletto Felicita ve-, Ì* trasp;razione*Ì | 

«dova deil't.x pensionato comunale G^mba u«»a di più bella.. -^ Una matura bel- J 
»Antojyiò.» , flvlezzPjd^leWósiiUtk^riin ,! 

Il Cons gho accorda' a voti nnanimi alla 8i era fusa in capo che due VfcghegJini fos- * 
s;g. Cavalle.to Felicita la pensione .vitalizia isero morti dietro di lei $ ed .essi veduto lo \ 
di it. lire annue 259:25 con decorrenza del Bdilinquerjideila dama pensarono trarpe par- \ PAOrnAXTrpTXTADATT o a . T m 

tito; che Venere e Mercurio andarono spesso COSTANTINOPOLI, 29. t r foU%urjUiè 
a. b.naccetton Saputo com' ella s'avviasse alla pubblica un articolo circa le Capitolazioni.̂  
stagione per rwwrflU* aWw.aitl* la., pedi- ; Bicorda che la loro origine» fa una e m a 
narono, Ci messisi,,a lei dappresso. ,còmincia. \ WW fotte da Solimano gratuitamente, e p«r 
rono u.portarpe ai, tóe c.ieliravvenenza (?l) S VWm spontaneità, e non per^ebplezza. Le 
ed i bèi tratti, entrandole tanto iii gra- capitolazioni degenerarono in abusi, e gmn-
zia che quasi Stavano pur 'compire, un aero persno a stabilire il protettorato dei 
brutto tiro alla sua borsa. Ma due angeli sudditi cristiani nel! Impero: la revisione 
custodi si'accorsero di qu?i ladruncoli ma- ; promessa nel 1856 non si effettuò. E; tempo 
soherati da. amorini,.e/detto fatto me li ar- che,la Turchia affermi innanzi al mo^do i 
restarono, deludendoci teneri sospiri della ! suoi diritti di nazione sovrana, la sua indi-
dama ma salvando alrieno il di lei denaro. '• pendenza e ficcia un ultimo appello alle na-

„ . . . , ..-T . . . . - , , - - — , zioni affinchè linunzino a queste ingiuste im-
nopoti ia li«vai*^Lo abbiamo> netto an - J mm^w c^ m o d i oa t a (50 l a 

cora,;e vorremmo .vedere soddrjfiUo, il de-!j n 8U0 Appeilo.*on venisse, à^coìtatb; il Sul- 8 
sideno nostro e d 'molti altri. Sirebbe bane H t a n o n e 0 7 d i m e g l i 8tegsG l'abpi^ionq affinchè t 
fissare delio one; stabbi per il suono dev c'im- { u SQ pr0gfeJiBOà n e l l a v i a C U ; 3 a i ò fcrac. • 
panelli attaccati ai earn per la pulizia stra- ; c:ata 
dale,. Quel co^nupvitinUnio. lung->j t u b a l a | \ r ' _ X T 4 - il d! «/ » M .LL , 
gotn^ta è cosa .,pesantissima :, dee salente | VIENNA, 29. - Il Viceré d'Egitto è ar-
airiUcommqdo,.degli,,,orgmini ay,rera,rao tro- i rivaiQ, Veune r.ceyuto alla stazione da,l primo 
vat'o un surrogato' abbibtanza seccante. 1 aiutante di campo1 dèli* Inperatóre, conte Bei-

Si provveda colia fissazione delle ore o | legarde. e da altre autorità. 

j I 

S-a d i l e t t a RBiEiiicIpalo «Il l failova 
pubblica il seguente Avv.so : ; 

^liberata definitivamente nella sodata del 
di 29 c,orr. dui Consiglio Cornua»le la lista 
degli elettori politici pelPanno 1869 

si annuncia 
Essere esposto nell'Albo Municipale l 'e

lenco degli elettori agg unti ed èhm nati se
condo ia prescrizione 'dell'articolo 39 della 
legge elettorale politica 17 dicembre 1860 

"i 

Lo Sttii'oppo <ri(>of<>sl[It4» fIB Cnlco 
ò considerato a giusto' t'itolo, corna lo spe-
ciflco ii più certo per ie malattie di petto* 
Questo sciroppo preparato dalla casa Gri-
raault e C.» gode dal 1857 una voga sernpr 
crescente. Noi esortiamo ii pubblico d'esì
gere sempro il nome di Grimault e C. inciso 
sui vetro, e la firma attorno al colio di cia
scun flacone. Questo sciroppo h sempre co
lorato in rosa per distinguerlo dalle irai- \ 

ai progresso. Se 1 taxionu t ; : 5 pubb. n. 12 

i i 
al prezzo di L. 

l'Elogio Funebre al Senatore 

ET PALEOCAPA 
del ! • l 

prof. ah. Domenico ZarpeJloa 

http://fi.il


GIORNALI Di PADOVA 

AL cietà It 
DI MUTUO SOCCORSO 

l»M''J«IHl<;i%TE KM MELANO 

V V I S O 
A tenore della deliberazione presa dall'Assemblea generale dei Soci dei giorni 15 e \g 

<«, 8. febbraio, il Consiglio d'Amministrazioro e la Direzione della Società hanno stabilitola 
Tariffa per V assicurazione dei ] redotti contemplati dallo Statuto Sodalo da valere ne;-
l'aiiiio ltC9 che più sotto viene U't.scritia, e nella quale si compiendo il 5 per 100 per Tarn-

, jnoitìzzazione del debito sociale verso i danneggiati del 1*60 (pel Veneto 1865). 
Questa Tariffa è unica e si basa sulla media dello risultanze statistiche dei varj pro

dotti nei decora» esercizj sociali, per modo che i diversi premj sono l'espressione dei danni 
.0 delle ripeso cagionati da ciascun prodotto. 

Una Commissione però f ppositamenie costituita di un Socio per ogni Provincia, stabi
lirà in fin d'anno, a noi ma dille vicende elei corrente Esercizio, la differenza di trattamento 
ira i Sócj attivi ed i passivi, fissando fi a gli uni e gli altri una distinzione aposteriori, cioè 
basata non sulle piesunzioni, ma sopra positivi fatti. 

Così perfezionato nella sua applicazione quel sistema di Tariffa a posteriori che veniva 
.ranno scorso inaugurato, e che trae le sue leggi unicamente dalle risultanze dei fatti, la 
/Società .presenta ora i maggioii elementi di sicurezza e di solidalità, perone tenendo dietro 
agli eventi più non vaga nell'incerto delle induzioni. 

Perciò si ritiene «he la fiducia e le simpatie (ii cui venne fino ad ora sostenuta la So
cietà , aLdianno sempre più fcumentando nel Pubblico, sicché essa prosperando e rinvigo
rendo pel concorso estero dei iTeprictarii e Fittabili, potrà viemmeglio utilizzare a prò 
dell'agri col'ura l'esperienza acquistata, e realizzare nel modo più efficace i beneflcj che 
derivano dal cine-etto della mutualità. 

Ai signori Socj poi che hanno credito verso la Società per residuo compenso del-
i 'anno 1&65, e che hanno corrisposto al delibeiato dell'Assemblea Generale dei Socii del 
6 dicembre 1866 si fa noto che sui fondo disponibi'e per l'ammortizzazione di quel residuo 
compenso raccolto nel 1868 ed ammontante a li. 4 43,05$sti<ft si è assegnato a ciascun 
«Socio il 10 per 100 il quale saia pagalo o dalla Direzione, o meglio dall'Agente del luogo 
pve il Socio avrà fatto la sua assicurazione. 

Alitano. 21 marzo 1809. . 

T ARIFFA t è 6 9 
dei Premii da pagarsi per ? astieni azione, per ognilAre t CO di valore assicurato. 

3E=»x-oc3Lot<± AssioxxzfialBoili PREMIO 

Havottone, Miglio e Melica da scopa . . . . . . . . . . L. 
Lino . . . . . . . . . . . . . » 
Foglia gelsi . . . • • . • • • • • • • • • • . • • » 
Frumento , . . , . . . . , . .",.' . . . . . . . . . » 
begale ed Orzo . » 
G. ano-turco, Melgottino, Avena, Legumi e Spelta . . . . . » 
Riso . . . . . . . . . ; . . . » 
Lupini, Bacche d'alloro ed Agrumi . . . . . . . . . . » 
Canape . . . . . . . . . "... '., . . . . . . . . . > » 
Ricino, Tabacco ed Ulive . . . . . » 
Frutta ed Uva . - . . . . • » 
Uva che si assicura dal 15 giugno in avanti . : ' . . . . . . » 

3 
3 
3 
4 
4 
5 
6 
6 
9 

11 
22 
17 

90 
90 
40 
75 
40 
10 
90 
40 
20 
60 

Rappresentanza presso il 8\x. ,\. Hi ** *i% in pado \a , Via Munici io N. 4. 10 p. n. 171 

Si accettano Commissioni 

I 

M 
11 rappresentante la casa UE. 12 o n t a n o trovasi qui per pochi giorni con un 

' • 

ASSORTIMENTO 
di P e l c l o t e ( a » a c di lana e di se*a. — Ahlti tutti per città, campagna e 

viaggio da L. !«> in avbmi.— £Ha3ffi di l l i l t c t r i c a m a t i e in Vini l i . 
— M o l l e s c i a , C r « s n e r i e c o l o r a t i - — f t ' n t evnvouf ed in altri ar
ticoli li moda. 

Vendita a prezzi di s<i*aor e l i tario ribasso non 
ancora praticati da alcun negoziante. 

g8 o o 
CD 

0 
O 

O e 

5 
x/i 
XA 
O 
0 

Dalle ore 9 ani. alle 5 poni. — All'Albergo AQUILA NERA. 

Si accettano Commissioni 

3 p. 239 

mm 

ft.LLà'«r*ui4 MHBH 

l'A ra © per 
$ ogni genere plr battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il 
fid ogni altra specie di Macchine. 

A/A Sono ora in magazzino T r c l i b i a t r t a l a vapore della forza di 0 ad 8 ca-
faJji | lente per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
altre d'Inghilterra prima della raccolta. • 

:,.. Indirizzarsi a Irickeit, Lyon e C, N. 38, Via Cernaia, Torino. (6. p. n. 22£) 

CQUA IDF.OSOLFORICA (SOLFOROSA) 
in i>. Marta di Monteortone moina 

stile» TCED3Fft3M[̂ C IDI A B A N O 
L " " 

h 

A1'. p r o v a t a d a l "a F a c o l t à i t u d i c u d e l l a H . l 'a lver-aHà d i P a d o v a , e tro
vata superiore ad ogni alti a iouie qui da noi conos iuta come lisulta dall'analisi chimica 
.del 'deb/e prof. G. Bizio di Venezia (contiene essa doppia quantità di gaz idrosolforico della 
Sentito lai>a.) Una maggiore sicurezza della sua grande validità ci viene data per mezzo 
M" ottenuti c e r t i f i c a t i de vari Ospitali sì civili che militari, e dalla grandiosa affluenza 
de* Forestieri che alla Fonte stessa nella passala stagione si recarono a far cura, nonché 
4ai fòrte smercio verificatone. 

11 deposito esclusivo di quest'acqua è presso la farmacia P i a n o r i e M a u r o in Padova. 
Il Proprietario 

3 p n. 235 L U I G I GIASONI 

m&fàHfi&4:àf&*&.<? *?£M *''rr?: •• «• *m*w$ 

del farmacista DE LORENZI 
successore a i t o m l e l l a r l = Porta Borsari 

" V 3B3 tt O ]CST -A . 

Siroppo infallibile contro la t o s s e oiA.xxi in .ei . . 
Iniezione vegetalo contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le aaAcVLei t t JLo d . 1 

p e t t o o s p u t t s a n g u l s n l . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

ytriiijlfftn farmacista '0 Leon rToT-n. P*»nfo AfrWti Valle. 61 n. r>, 98 
: • - ' . • • • • • - • • ~ , • • • ; • . • • i - . . . ; • • • . . : : • • * • - - - . v •.;.• . . . 

SALU 
restituite senza purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

mM 

DU BARRY E GOMP. DI LONDRA 
Guarisce radisalmente le «attive digestioni (dispepsìe, gastriti ) ajaralgje, stitichezza abo 

;in,<>:-, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, znfolamema 
i'«peschi, acidità, pituita, omiorania, nauseo e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidame 
dolori, «radesse, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordino 
1*1 fegato, nervi, membrane mucone «biie, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bro ĵ-
abite, tisi, (consnmaxione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
'«sfere, isteria, Visio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colc-
'ttaaaanxa di freschezza ed energia. Essa e pure il corroborante pei fanciulli deboli e per k 
4>ersoa« di ogni flU, formando buoni muscoli e sodezza di oarni. Economizza 50 volto il presio 
no in altri rimedi! s eosta meno di un cibo ordinario. 

Cura jfft 65,1$4 Pranetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 186fl. 
. « . , Li posso assicurare «he da due anni usando questa meravigliosa RBVALKNTA, n. JX 

m%® più alena i&aomodo della vojehiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
L& mie gambe dlvent*rono forti, la mia vista non chiede più ooohiali, il mio stomaoo i 

'>?*o«isio «omo si, 30 annL Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito aie» 
.'calati, fascio viaggi a piedi anche lunghi e sentami chiara la mente e fresca la memoriet 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
ha, sijf. marchesa di Bréhan. di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

iiM'àm&, iwKmm® ed sgitasioni nervose. 
Gara M. 4S,314. Gateacre presso Liverpool 

Cvjra di dieei anni di &i*p*ptia e da tutti gli orrori d* irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman, * t 

Jar© Slff. Barry dn Barry G. Cura N. 69,4*1 Firenze, li 2H maggio 1867. 
i r a piti di dne anni, «he io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pin 

;j?8Eid9 spossatozsa dì forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot' 
mi she presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane ohe io mi erodeva agi e~ 
ktftHii, una disppetensa ed ma abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
M £60bosissim«a Rovalenta, della quale non eesgerò mai di apprezzare i niiracoiodi adoni 
si ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, i miei p;u 
:l»fl*ri ringraziamenti, assicnrandola in pari tempo? ohe «e varranno ie mie forze, io t on 
ai stancherò mai di spargere fra 1 miei conoscenti che la Revalenta Arabica Do Barry « 

1' uaìao rimedio per ospeliore di bel subito tal genero di malattia, frattanto mi orsda 
Sua rloonos«entissima serva , Giulia Levi 

W. £8,081, il sig. Dn«a di PÌUSKOW, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 82,478 
iala4« Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedettoI — N. 66,428: la bambina citi 
iig. aotaio Bonino, aogr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consti-
Azione — If. 46,210 : il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delU 
làomaco ohe lo faceva vomitare iB o 16 volte al giorno porlo spàzio di 8 anni —> N. 49,4t^ 
A sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paraiisia delle membra cagionata da eooess-
li fievontn. : ' 

iSasfò BARRY PU BARRY, via Provvidenza, a. 34 Torino. La Beatola del peso di ITI di chi-
i?. SUSO, li« chih fr. 4.60, 1 «hil. fr. 8, % «tali, e l\% fr. 17.40, 6 òhii. it. 36, 12 ohil. i r . 65 — 
limite vaglia postale — 

A H C I O C C O L A T T E La 
i!M stessi prezzi. 

fìeposito — In PADOVA: presso P l s m e v l e Msiavo farmacia reale 
ir«ì«l farmacisti—VWPOIWA» »:'*soli — Frìtti tfft§B VfK^l t - ^onci. (71 p'i tu 31'• 

' fc " 

(S*vovlBiela d i l ' adova ) 
Rivolgersi aila D i r e z i o n e di detti Stabilimenti, sia per c u r e che per 1 

t a z l o n e A c q u e e F a n g h i T e r m a l i , ed anche dopo per v i l l e g g i a r v i * 
3 p. n. 2X7 

t 

ABISO IMPORTANTE 
Il sottoscritto esercente da molli anni 

la chirurgia, avverte che d'ora in avanti 
si dedicherà totalmente, come lo faceva in 
passato per qualche clientela, alla cura dei 
c a l l i e coltura dei piedi. 

Recapito alle farmacie reale Pianeri e 
Mauro all' Università, Francescani alla Si
rena, S. Urban e Loy a S. Lorenzo. 

IiUlgl Gluguo. chirurgo. 
(6. p . n. 225) 

dopo d'es-ZZOLI ! sere stato 
quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
nella quale è ben conosciuto in questa città. 
— Avverte, quei Signori che volessero ono
rarlo di commissioni, che abita in Via del 
Sale, N. 7. 6 p. n, 231 

Stabilimento Idroterapico 
D ' O I t O I M 

presso il Santuario nei monti iella città di 
Biella, diretto dal dotfee cav. G . (2itclpa«> 

19a apertura col 31 maggio 1869 
Indi) izzare le domandò &1 direttore in Biella, 

11 p. n.'212 J 

Ac Mare 
Il sottoscritto con recapito presso l'ufficio 

Framhetti all'albergo della Croce d'Oro, in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
col giorno 1° giugno p. v., come di metodo 
per gli anni scorsi, assume il trasporto del
l' a c q u a d i m a r e e consegna a domicilio J 

per bagni ed anche per bibite. 
Ogni giorno par tutta la stagione d'estate 

a prezzi onestissimi. 

I 2 p. n. 234 

Tip. &&«en<m» 18dW 

Callegari Orazio 

http://oiA.xxiin.ei

